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Nella cittadina laziale la prima domenica 
dopo «il fattaccio» i ragazzi con i motorini 
corrono ai punti di ritrovo. Come sempre 
Le chiese sono affollate così come i bar 

in Italia 
Ma il segnale di normalità non convince 
In molte case si sta consumando un dramma 
che è destinato a lasciare un segno 
Una decina di ragazzi rischiano la galera 
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«Sono giovani senza una speranza» 
A Civitavecchia tra tanta paura e voglia di dimenticare 
C e il sole a Civitavecchia nella prima domenica dopo 
«il lattacelo» Le chiese sono affollate, la gente compra 
le paste per il dopo pranzo, i ragazzi a bordo dei loro 
motorini corrono ai loro punti di ritrovo Tutto come 
sempre Ma il segnale di normalità che la città vuol 
Linciare non convince In alcune di queste brutte case, 
(rutto della speculazione e dell abusivismo, si sta con
sumando un dramma destinato a lasciare il segno 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNELLI 

•1CIVITAVI-«'HIA Una ca
sella a un piano KriRia esem
pio dam,muale di edilizia abu
siv i .Sul cancello I immanca
bile pupazzo di sesso l-e line 
sire che guardano sui deposili 
costieri dell Agip sono sbarra
te nonosUnlc il sole caido di 
una domenica che fa già pen
sare alld primavera Dietro 
quelle persiane in quelle stan
ze facili da immaginare si 0 
consumato il dramma di un 
padre che ha scoperto le vio-
l< i v o subite dalla sua bambi
na di undici anni e che non è 
stato capace di trovare per es 
se che una risposta di analotjd 
violenza I nomi dei protagoni
sti eli questa vicenda li cono 
scolio tutt, lx 'cronache locali 
per prime hanno fatto a sarà 
IK'r dare un identità certa a chi 
avrebbe avuto bisogno più che 
mai di restare nell anonimalo 
Sul lungomare mondato dal 
sole ieri le locandine davanti 
alle edicole «strillavano» con 
tanto di cognome le ultime no
tizie Ancora violenza dun 
quo * Di altro tipo ma grave 
quanto quella per cui una de
cina di ragazzi neanche mag 
giorenni rischiano la galera 
|H'r aver usato violenza a tre o 
quattro bambine tra gli undici 
e i elodie I anni Lei un padre è 
agli arresti domiciliari per aver 
cercate) eli farsi giustizia da so
le, 

C ivitavccchia in questi giorni 
si 0 divisa ( e chi ha preso le 
difese dell uomo e ne ha giù 
stificato di violenza e e chi ha 
defunto quanto ò succevso 
•una ragazzata» nel tentativo di 
eseircizzare I orrore di pensare 
utl uria bambina «ancora con i 
eie nli da latte» sbattuta sul sedi 
le posteriore di un automobile 
e «usata» a turno da un gruppo 
di ragazzoni Nella prima do
menica dopo che la vicenda e 
daentdUi di pubblico dominio 
Ni senvizione forte." che si ha 
passeggiando per viale Cari 
baldi il lungomare dove il ma 
re non si vede |>erche e nasco 
slo dai treni parcheggiati sui 
bui in ehc lo e osteggiano e un 
misto eli paura e voglia d i di 
mi liticare II timore che un fi 
glio o un nipote possa essere 

implicato in questa stonacela 
lo si legRe sulla faccia di que
ste coppie medio-borghesi 
con il vestito della festa che af 
follanno le pasticcerie più ri 
nomate per comprare le paste 
da consume-re alla line del 
pranzo che comincerà come 
tradizione con i cannelloni o 
la pasta al forno Ma e e anche 
il desiderio evidente di ninno 
vere un fatto incomprensibile 
in una città culturalmente pn 
veri scruta un teatro, con cine 
soli cinema che programma 
solo film di cavsctta con una 
biblioteca che e poco più di 
una grande stanza senza una 
vera identità la cui popola/ io 
ne 6 composta di un misto di 
marchigiani umbri abniZiZC-si 
e sardi Quelli che ora vogliono 
dimenticare sono gli slcssi che 
hanno parlato per giorni del 
fatto che Boncompagni aveva 
scelto una ragazzina della citta 
per il suo «Non e1" la rai» e che 
costituirono un comitato in di
fesa dell onore della citta 
quando Ettore bcola fece dire 
da Mastroianni a I roisi nel suo 
•Che ora e'» «Ma come fai a vi 
vere qui e una citta e osi brut 
ta-

Ci sono anche i giovani Imi 
go viale Garibaldi Molti vengo 
no dalla penfena fatta di pa 
lazzom già cadenti e piccole 
case abusive Ali inizio non 
molti perche la domenica mal 
lina e difficile alzarsi dopo ave-r 
(atto le ore piccole nelle disco 
teche di Monlalto d Castro 
lungo I Aurelio e anche fino a 
Roma Ui zona più frequentata 
ele'l viale si anima presto Va 
dalla Sla^c'a alla sala giochi 11 
marciapcde e tutto una traccia 
di gomme da masticare geliate 
in terra dopo uso 1 ragazzi ar 
nvano fin qui a bordo dei mo 
tonni fregandosene di marcia 
piedi divieti e di un tnste car 
tello dell amministrazione eo 
munale che invila a rispelt ire 
le aiuole l'resentarsi su un 
«Mbk» bianco e rosso vuo dire 
aver gin guadagnato molti 
punti rispetto a chi si deve ae 
contentare di un motorino nor 
male Perche comunque qui 
il motorino ce I hanno tutti .Si 
appoggiano al -mezzo» si sie 
dono sulle panchine pari ino 

La mamma della bambina che ha latto esplodere il caso ripresa di spaile 

elell ultimo gel provalo o di 
quanti orecchini e meglio mei 
tersi l'are che ora pili sono 
meglio è Un cappelluccio di 
lana sulla test i la gomma da 
masticare perennemente in 
bocca si annoiano 1 (|ueslo il 
loro vero problema Per stipe 
rarlo può diventare nomale 
anche fare l arnese con una 
bambina •Vomitare contro la 
noia* e e*1 se ritto su un muro 
Ma non sello ( i sono anche 

svastiche e slogan cernirò gli 
ebrei Ma sapranno cosa signi 
fica veramente' viene da cine 
dersi parlando un pò con loro 
che sembrano la caricatura di 
I orenzo ineliiiienticabile ado 
lcscentc di «Avanzi» -Boli» 
•Ma • sono gli unici commenti 
che gli riesci a strappare sull a 
Iroce vicenda di quesii giorni 
UT noia II ha resi già insensibili 
«Non ho nessuna speranza» di 
ce uno che avrà al massime) 

se elici anni 1- ti viene cld r il> 
bnvidire he ragazzine ose olla 
no già sottomesse Portano 
pantaloncini e orti eli un velluti 
no elasticizzato anche loro 
esagerano col gel Anche loro 
hanno il motorinei 

Punii d incontro a C ivilaves. 
e Ina non e e" ne sono Abbon 
dano solo ]<• sale eli videogm 
chi Ce ne sono tredici e ui v,m 
no aggiunte le macchinette ì 
disposizioni nei vari c'ub a e o 

minciare da que-ll «Inter club 
che era il luogo eji ritrovo del 
ragazzi messi ora sotto ae e usa 
Una stanza squallida con 11 
foto di quale he campione del 
la squadra attaccata al muro 
un biliardo e il posto per fare 
due chiacchiere quando tuon 
soffia la tramontana C o an
che un e lub del Napoli Quello 
della luvcntus li stalo chiuso 
Poco distante dall «Inter club 
nella zona del C'appurcin e e 
la chiesa di S in fel ice un gran 
piazzale davanti che eonsenle 
la sosta a molli motorini e 
quindi 0 uno dei luoghi piti a f 

follali Padre Girolamo il vice 
parroco ovserva Una volta e 
stato appiccato il luex o alla 
porta laterale della chiesa in ì 
lui non crirnin ilizza r igazzi 
•borio giovani per loro e e oli le 
un gicxe. Il ve'o problema e 
che vivono senza coltivare una 
sper inza S urne, già che me,Iti 
dei 'oro desideri reslcruino ir 
ri alizzati e allora non si sforza 
no neanche di averne uno I u 
inane) ih iaei hierano stanno 
in silenzio per ore P issano 
gran parte della loro giornata 
perstrada Pine IRS e e la scuola 
almeno cpuilcosa el i f ir< e t 
Ma il futuri) 

Già il luluro Una voli i era 
rappri sentalo da que Ila < imi 
mera e hi si staglia nell azzurro 
del cielo «Sbuffa» ad intervalli 
regolari la sua dose costante di 

inquinamento e nell''gte>rn ite 
piu limpide si «accoppia» con 
(]u< Ila piu lontala di Monlalto 
d iC is i ro l»i centrale d e l Cnel 
il polo energetieo più grande 
ii huropa capace di produrre 
un inquinamento maggiore di 
quello del centro di Koma qui 
è slata sempre speranza di la 
voro sicuro del «posto» Ora 
anche questo mito e crollalo 
I Lnel non assume più e il suo 
indotto eN in crisi I Italccmenti 
e ormai ridotto a un capanno 
ne 1 ampliamento del porto i> 
b l ixcato e nessuno interviene 
indie se a Civitavecchia oltre 
ille n.i\ i p< r la Sardegn i si fer 
mano ogni inno dui*ee nloein 
i] lanta navi da crociera al cui 
turisti la citta non e in grado eli 
offrire nulla v non un terziario 
se Iv iggio occasionale Ci so 
no un i m i n i d i pizzerie1 che ti 
viene da chiedere come lac 
ciano a soprawpere in un icit 
l i eluvi su r>0 U00 abl l in l l 
l'OOO sono disoccupati L i 
stessa domanda v ili pe r i ino 
tonni e per le in ice lune di 
gre>ssa eilineliata parcheggiate 
ovunque Debili e ambiali sol 
toscntti in nome di un voli rap 
pariri alle he quando non e 0 
i l l u n i sost mzri da quegli 

sii sst p idn ehi or.i si trovano 
i tare i conti con la vicenda 
un ira di questi giorni e di i in i 
loro ragazzi già non vogliono 
piu pari ire 

Oggi compariranno davanti al magistrato che indaga sullo stupro di quattro minorenni 

Dal giudice gli altri nove ragazzi 
A N N A T A R Q U I N I 

tm Ki >VA «Non e ("• slata nessuna vio 
Icnz.i nevsiina minaccio Quelle ra
gazze venivano con noi perche gli sta 
va bene cosi» La linea dilensiva dei 
dieci ragazzi di Civitavecchia indagali 
per violenza carnale nei confronti di 
bambine Ira gli 11 e i 12 anni poggia 
dunque su un presumo consenso L 
anche sull inganno quello «prepara 
lo» da quattro bambine che si erano 
aumentate I eia «Non sapevamo che 
avevano undici anni - si sono difesi i 
ragazzi della eonnliv a del qu irtiere dei 
Cappuccini I penerà l i la provocar 
e i Noi non le abbiamo inai del lo fai 
queslo o quello hra lei che veniva a 
rompere 

Da sabato si ra un ragazzo eli sedici 
anni K I e rinchiuso nel carcere mi 
nonl i cliC as il del Marmo con I accusa 

di violenza carnale aggravala atti di li

bidine e corruzione di minore un rea

to che il codice punisce con la reclu 

sione eia 3 a IO anni E l i pr imo arresto 

di questa torva stona venula alla luce 

dopo la vendetta brutale d i un padre a 

cui avevano stuprato la figlia bec ondo 

il magistrato che segue le indagini v i 

rebbe stato proprio kn il capo banda 

a stuprare per primo la piccola A por 

tondolo con I inganno in un garage R 

I. è st i lo preso mentre tornava a casa 

dopo un intera giornata trascorsa nel 

lo studio dell avvocalo la polizia perù 

gli ha risparmiato I umiliazione delle 

monelle «F preoccupoto ma sereno -

ha dello I avvocato Giuseppe Cicoria 

che ieri manina ò andato a trovarlo in 

ca rcere - Vii ha detto solo Buongior 

no avvoca poi ho folto un sorriso di 

scherno Ammette d i aver avuto rap 

porti sessuali con la bambina ina ine 

gale minaci e o l a coercizione -

Adesso si ìttende di sapere se an 

che gli altri nove ragazzi indagati - tra 

cui e e Alessandro il rag.izzo sodomiz 

zato per punizione - f iniranno in car 

cere Verranno interrogali tull i questo 

mattina e l i loro testimonianze saran 

no messe a confronto con i racconti 

fatti dalle quattro bambine bolo dopo 

i colloqui si saprà se il Gip accoglierà a 

pieno la tesi del giudice per il tribunale 

dei minori Simonetta Malone che ha 

chiesto I arresto e I e^quiparazione dei 

reali per tn 'hed iec i 

Int into sul piano legale è già scoli 

Irò aperto Da un lato la famiglia di 

Giovanni Amedeo I unica fino id or t 

• id aver sporto denuncia per stupro 

che e parie li sa e nello stesso le lupo 

sotto accusa per I i violenza fatta subì 

re ad uno de ragazzi Dall altra le fa 
ungile dei giovani Sotto accusa e> so 
protlutto I intervista rilasciata dalla 
madre del l ) bambina a tutti i giornali 
Assolutamente inopportuna» I ha de 

finita invece Giuseppe Cicoria I a w o 
calo del giovane finito in cari ere «.si 
curamente strumentale ha dct 'o Giù 
seppe Di Chirico I avvocato del ragaz 
zo sevizialo Ieri sono intervenuti an 
che la madre e il p.idre del giovane 
«Come può una madre - ha dello la si 
gnora - dire che quanto e accaduto a 
mio figlio era ben I itto Non pensa e Ile 
e e1- <mche un allra madre colpita nel 
I ìflcllo più caron Temo che uno fi 
glio non regg ì i qui sta se ne di tr lumi 
Prima la violenza subii i p o l l e ice use 
mf imanti ora 11 minai i UÌ del cari eri 
Ho I nnpr' ssm le che quanto e ice a 
duto a mio figlio non interessi più a 
nissuno I ivi te d imeni t i i l i» 

Strage del sabato 
dopo la discoteca: 
3 morti a 18 anni 

ITALO FURGERI 

M MUDANO l n dira «stremi,' 
de) sabato sera» E accaduto 1 
Ma l fa te .ili i periferia di Ux 
co Sono morti tre taiia/zi d in ' 
di d iaotto e uno di diciannove 
inni un quarto sic salv ito ma 
ha riportato fratture mulliplt 
alle costole e id una in ino 
guarirà in un paio di mis i 
V uwdv ino lutti (.' quattro sul 
l i stessa auto e stavano tor 
nando a casa dopo una sera'a 
trascorsa alla AUiite World 
una discoteca di M i i ^ i o in 
Vatsassma spe e uiliz/ata in di 
sco-niusiL e lecno-music II 
conduce nlc dell mio l u c i 
Mauri 18 anni ibitanlc a Bar 
/ani1) (U-cco) ò morto durante 
il trasporto ali ospedale Aveva 
ottenuto la patente poco più di 
un mese fa e si era appena 
iscritto ali università i psi^olo 
[{la Sono invece deceduti sul 
colpo Sic Mo l'ali in N a n n i 
puro di Bar/anò e Claudia 
Isacchi l'i* inni di Barvat^o 
( Le t t o ) Palcan si era diplo 
m i t o I est,ite scorsa in una 
scuola di grafica e 1 Isacchi fre 
qucntuvu il e orso pe r iniermie 
ri professionali i l i ospedale d 
Ix-cco Uni to sujx rstitc il prò 
prie tano di II i wMtura Andrea 
Mapelli l l) anni di Bar/anò e 
e he e occupato nell I / K ndad i 
autotrasporti del padre 

I quattro amici v ino andati 
incontro alla morte un quarto 
d ora dopo .Aer Usuato il lo 
cale del quale e r m o ibituuli 
frequentatori I lano le 4 1 r-> 
I auto sulla quali viaii i i .vmo 
una Hat C roma s i i sebi mtata 
contro il muro di unta di una 
villa nt> ili meiosi su st' stessa 
un paio di volte f l u i d o unii* 
vi della Polstrad i dt I -eco 
I automi / / o prue e de\ i a '(irte 
velocita Per il moti t i r o ne 11 

Polslrad i ne il t;iov me ehi s u 
salvato 'nltora in st ilo ton lu 
sioliale sono in ibrido di dite 
i os u ili mie nk si i suee e sso 
Due comunque le ipoN si o un 
colpe> di sonno eli I «s'uni i or. 
i> più prob ibilnu. nlc a e itis i 
eie II alta vcloul i I ì pudl t i eie 1 
controllo del me / / o L i se M 
t*ur i i ini iMi ivu IUJIL. ad un i 
vi ntin ì di e hiloim In i l il U K. I 
le L i discoteca e Illude pi n 
tu.lime 'it< i l i ' 're e tinnii i 
mente i r i^a/zi u si mo ' io 
i111 fine V min i dunque ]< 

i ito supporr* che i qu ittn 
min i tppe n i us* iti i me iM 

ci illa li. e in> musa un u,t in re 
puiltosln pe s mie e torse tu 
e he d ì un drink ni più ne 1 li 
cale \ ì molte, M birr i pi K IH 
e osta poe o i si s m > I u e iti 
ne II ebri /' \ eli 11 J vi lot il . 
11 nino mi it*i u pe no i w nti 
e Milomi *ll i tl( Il se j n • i 111 
Illeso dovi h mn > m\ ito 1 i 
morte m un qi .irlo ti or i L J 
Polstrada del resto li i st ibili 
toc he qu nido 11C roni i li i im 
ben. e alo 1 t Ne u si mie ur\ i in 
s ilita ili niiboet o (' II i - sup i ' 
stiad i I ecco Mil i io \\ is^i i 
,a id O I 'K i i e nto >t in I mt 
*«i i di vi iv* »• i pe rso jl t in 
Irollo li isfetmi indoi J n un 
proli Itile inip i / / i t i t he si < 
se Inalila i e on un ' rie bo i'i 
te litro il muro I il< r ile I uri» i 
st ito e osi ti licori se» t he in tuo 
stante 1 o n l mi t ' t * itlo K. 
to r r i i i ile uni inemilin de-i \ n i 
ni p i la / / i V>no irriv ik i ipi 
d mn ni» me he ]< p illudili 
della l'olsirad i e .e ambul m/ ' 
d< 1 VK ino ospt d ili i i \A\ te) 
1 i n sten i orribile si < pre s< ti 
tal i n oro iK t hi imi D I » I V I 

bile I i e rom i ndott i id un in 
torme unni isso di lamier» 
t on di litro il sui ni K ite t i 
r icodi morti 

Violenza sessuale a Potenza 
Agli arresti due coniugi 
l'uomo stuprava la figlia 

M POIKN/A L ti operaio e 

la moglie sono sta'i irrcstati 

ieri dai e ìrabinn-ri dell \ e oni 

pagina di Poli n/a ì Bararla 

no con le accuse di concorso 

in violenza carnale e niallrat 

tanie nli i i danni de Ila loro pn 

ma I glia in un |x riodo coni 

preso fra il lcl*t() qu indo la ra 

ie!a//a AM.^.Ì 1 \ inni e I !LWJ 

I militari hanno eseguilo 

un ordinanza di custodia cau 

telare in carcere emessa i on 

tre» 11 oniutji d il yiudic e |x*r le 

indagini preliuun m del I nbu 

n ile di Poteri/ i P isqu ile M i 

te ri Alla domi > sono >t iti 

coni essi nii irrcsti dormi il ari 

j j " r consentirle di KC udire il 

tri dui filali Od qu mio si e ip 

preso I opt M I O dipendente 

di una fabbrica siili ita ne II i 

rea industriale di Potenza 

IVR bbc npi Tut ime nli e o 

s're Ito l i r m w/ \ ni iv» ri 

i ipporti si ssu ihcon Im 

A 1 ik uni dr i l l i e pisodi 

avre bbe issistito I t m idle 

e ht non ivre blu I i l 'o nu l l i 

pe r nu|H diri l( viou l a ne le 

h i de mine i ile Ve DIV1 > \ n, 

e us i inoltre si»* v i I i r n' 1/ 

/ i e1- st it i piee Inai i d u i<< ni! > 

ri i on e mie e m j / / e dt I c i l i o 

I o se orso nino dopo esse isi 

t onl id i' i e on la nomi i la r ì 

î  i / / i e si il i ni ove r il i in un 

stilli lo re limoso |. ninnil i e di 

I < leu / i e s< »IH » ori u i i i'< li 

mei i^nu dt i t ir ibmie ri e IH 

il inno d« te rimi ito 1 UT» sii 

di i ioii iui<i 1 ) i ili uni me si I i 

r il i i / / i ( in ifhd in i nti ni 

un i fami i j i i pe r dee isiom 

de I Ir ibun il. pe r i ininon imi 

di Poti n/ i 

Gassman e Dino Risi insieme ieri al Mignon per rivedere «Il Sorpasso» 

Quella Lancia spider in viaggio 
tra gli Anni 60 e il Duemila 
Pienone in sala, ieri mattina per l'iniziativa cinema 
tografica dell Unità, e applausi generosi per Dino Ri
si e Vittorio Gassman tornati al Mignon per nassapo-
rare il successo del Sorpcu&o e per rileggerne il «vero 
e tragico messaggio» Film leggendario, fatto coi po
chi rilevai e la tanta fantasia degli anni Sessanta 
Kilm da contrapporre alla crisi odierna del cinema 
ma anche della società italiani 

GIULIANO CCSARATTO 

• 1 N< >MA «Il cinismo * l.i ve 
nta- l o d i c i Omo Risi [open 
sa ani he ed 0 un pò la filoso 
ria del suo hlm piti l egenda 
rio / / sorpasso visto ieri nella 
li r/t\ mattinala di •«cinema ita 
li ino- proposta dal! / ruta In 
sala ci sono il regista il prota 
monista pnne ip ile Vittorio 
Ciassnian - il cinico che alla fi 
ne sopravvive .ti mortale sor 
p isso sulla via Aurelia- ed et 
coche dal dibattito e he si per 
ti» tra i complimenti e nell at 
rnosfe r i i\,\ /•ec/fcz/del mito si 
scoprono ilei film e della sua 
inossidabilità i caratteri i l at 
» lalita e persino quelli premo 
nitori de l losf I M io d i l l a prima 
re pubblica italiana 

Anni Sessanta musiche e 
b.illi di I boom economico 
I ini on'ro tr i il e astialo e lo 
sf.ie i i ito di Ciassmaii con leali 
I uis I minimali di Ila -voglia eh 
bruì lari I i Mt i opposta al vi 

ve ria con intellit{< n/a» come 
si l ice rise « un mommo e f ide 
le fri quentalore del Mignon l i 
sala che da un .inno e il punto 
di riferimento dei nostalgie i d< I 
meglio dei prodotti cmeinaio 
({rafiei nazionali e molto pri 
ma palestra della passione'ar 
Ustica dello stesso Gassman 
10 confessa lui stessei un pò 
i ommosso quando affronta la 
platea per spiegare con Kisi i 
pezzi comic i dell i sua e imera 
l I1) film tarali col ri teista il» i 
Mostn di In notm dtlfHiftolo 
italiano f. per racconlare l i 
storia del sor/x/vso una storia 
non del tutto fin ta la catena eli 
sticcevsi innestati compr» so 
11 sti mporaneo e s jxmtanio 
t xploit common M I I de i e la< 
son e ol suono eli Ila Line la e a 
bnolet ( he es I altra e lastic «i e 
rombante prot ironista dell i 
luriL>.i volata tracie itnt uti 
e om lusa in fondo <illa scoiai il 
ra di ( alafuria e sulla spianala 

Vittorio Gassman e Dino RISI (al centro) ieri al cinema Mignon a sinistra un fotogramma del 1a.noso film 

di ( astiijlioiKollo e he non e i 
piu Un lui ile dr mimali* o 
E n.i mor ile ippunlo e mn a 
|xrcl]( ' come soltolniei Kisi 
•e%cosl la vit i i^eosì il e in» m i« 
Dove mie ir.i Ci l'sin m -SJKS 
so tnsotjn i tlifi ndersi e mi In i 
colpi bassi possono essi re c|iu 
stifn ali- Risi e i\ issili in d is 
smaiie Risi i protatjonisti v in i 
in rt alta dui Attori i r* kjist i 
li mno e ostruito IIISM m« / / \tn 
/Aivsoe or i m vi dono i se t;i ili 
di modernità ci ICL^OIIO tle n 
tr<> i sintomi del disf icimenlo 
d< Il <t\wi Nella soe ic ta dovi 
pi r KISI -furbi/ia < imbroujlio-
sono la r< ktolii itali.ni i m t m 
e In in le ini in i tra\u!tod ili in 
\ isiem»' une ru m.i e d it|ll 
spi tpi ri d< L*1I miti pubblu i 
•di Ih oltre imi impn s< t< tir il 

Locali storici a rischio 
Antichi caffè e alberghi 
L'allarme dei gestori: 
«Per 60 ora ce lo sfratto» 
i B K ( » M \ Alcuni rise hi ino >lor ui'< i issm i d« I HI i i i 

di t r is lorui i rsi in e i lor l'i M i n i * i il n ine >r i l i n i ! 

le DISI rn su il'r n i \ iM ni i pi ni | i t i st in • ti u 

e ombe un luluro da f isl fi od m idotutn 

Senio tanti I Ultissimi i |in ih Sj può ' \u iju il s i p< n In 

storiti ehi sparsi pi r l ' t n i ( imsti- iosi n I M I I K M un 

potn l>txaro i Illudere i batte nti j i i ^ i / \» » os i | mi. li 

ni I niro di qu ik hi tempo 1 s i l n ' > I M I I I H N ^ I SJ ['H 

lime ne> \x r i-O il mo l i \ o i s« ni 

pr« q K Ilo I i .fu * i UH I / IO 

m - e loe lo slr ilio ( nsi u|< sso 

i Ristori invoc ino nulo 

Lsistt ini itti un i issot i c/io 

in i uiltir ile t hi rmnise e 1 "u 

fi i loe ili piti nttii hi < 1 mn si 

d It il i t li n i l'i ssioiit *i 

{ Ini ri I loruio i i | u s i n r i j i 

n i / / i/Mine li i e hi mi ito i r H 

ti nule su i suon di contributi I • Unii i e n r ri ti q\\ Anton toni 
si it ili» MI irk mo li br u n i Kisi e ( is 

C ine in i itali il io < il te ni t eli M I I in 
questi incontri domi ine ili e il I ìtton -I ho d i l l o u n i 

te in i e IH I l e oppia f i m o s i t quii ielle ni i di \o|t( i IH i r i I ul ! 
un |H) ni dis,irnio non si I IM. 11 lima \ol i i m.i si mi p ic, m > 
silumin L i i risi i * loro I i be IH I pi r un tu I molo < >r i i 

toc e ,ino pi r primi ni M dono t omunqui ho que s* impe t;n > 
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no i i i sono "Hir in e osta s* in I m\i Iti inrsi de i 'i tu pi- lì ri L;I 

pre ih più» " l i e om orrt l i / . i s i i -Si l i m p u u p i * e Mori Mi 
L'HK . t a l ria I/o- «uh Si iti uniti d u i ordo ni i pe r i mie i misti i 

sfornano HIP ùlm ili inno I I troppo mt* Hit/ nti Di lui rie or 
t ili i soli mio (). lì Milito i li lo li | in i I i hlru I I S|| | t Hi i i 
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UH i e l issilie 1 insemini 1 d» 

UH ili più 1 rise, (ni 1 un 

Uu 1411 ni pn siili liti d« Il isso 

1 I 1/lolH h 1 r ICC oilt ito Volt 

le s I|M n e 1 >m 0 I 1 situ t/M >rn 
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si proprio ! i MSÌ I di 1 l imoso t \ i r< I 1 j ' 
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ri blu* i m i m I'I I Ioli I i on 1H , l S M I, u • 
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